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Roma, 18 marzo 2014 

Editoriale: Riordino, chiusure presidi ed uffici di Polizia, contratto nazionale di lavoro: il sindacato si confronta 

Il 6 marzo u.s. si è riunita la Direzio-
ne Nazionale SIAP; i delegati prove-
nienti da tutto il territorio nazionale 
e la Segreteria Nazionale si sono 
confrontanti sui temi che oggi susci-
tano maggior preoccupazione in tutti 
i colleghi: dalle lungaggini che paiono 
colpire – ancora una volta – l’iter 
per la legge delega per la revisione 
dei ruoli del personale alle oramai 
pare inevitabili chiusure di uffici e 
presidi della Polizia e dei Carabinieri 
nel Paese. La relazione introduttiva 
del Segretario Generale ha catalizza-
to l’attenzione dell’assise;  dopo l’a-
nalisi generale del quadro politico, 
entro cui si muovono le scelte ope-
rate per definire le  priorità dell’a-
genda del Governo, si è passati ai 
temi del controllo della spesa pubbli-
ca e delle dinamiche degli incrementi 
retributivi dei salari – sulle criticità 
dei punti e delle problematiche all’-
ordine del giorno ed in particolare 
appunto sulla procedura e tempi per 
una bozza ufficiale in tema di riordi-
no delle carriere di tutto il personale 
della Polizia di Stato e del Comparto 
Sicurezza e Difesa. Si è discusso an-
che sull’apertura del confronto con 
l’Amministrazione e il Ministro del-
l’Interno sulla riorganizzazione e ac-
corpamento Uffici di PS e sulle ne-

cessarie  iniziative sindacali e politi-
che per aprire una nuova fase di 
confronto per il rinnovo del CCNL. 
Il dibattito è stato a tratti acceso ma 
di certo costruttivo e propositivo; 
registriamo il saluto del Vice Capo 
della Polizia Prefetto Matteo Piante-
dosi e l’intervento dei nostri diretti 
interlocutori presso l’Ufficio per le 
Relazioni Sindacali ossia il Direttore 
dr. Ricciardi e la dr.ssa Milano. È 
altresì intervenuto l’on.le Alessandro 
Pagano che ha illustrato l’azione poli-
tica  rispetto alla possibilità di utiliz-
zare le risorse del FUG anche per la 
Polizia di Stato ed i suoi uomini. Sia-
mo sempre consapevoli, come citta-
dini, che la grave crisi che sta attra-
versando il Paese impone delle scel-
te e dei tagli, però come poliziotti e 
sindacalisti siamo fermamente con-
trari all’utilizzo dei tagli lineari che si 
abbattono su di un settore – quello 
della sicurezza – che invece necessi-
tà di investimenti seri, in termini non 
solo economici ma anche di energie 
nuove in termini di risorse umane. Il 
giorno 12 marzo u.s. si è svolta l’au-
dizione presso la V^ commissione 
permanente del Commissario stra-
ordinario per la spending review 
Carlo Cottarelli, ci ha particolar-
mente colpito constatare che la sti-

ma di “… risparmio massimo realiz-
zabile nell’anno i corso di circa 7 
miliardi di euro …” passi anche at-
traverso il  “ … migliore coordina-
mento delle Forze di Polizia, oggi 
articolate in un numero di corpi ec-
cessivo rispetto alla media europea.” 
Quello che ci spaventa, come nella 
migliore tradizione della politica ita-
liana del dire una cosa intendendone 
un’altra, che quel termine 
“coordinamento” nasconda in realtà 
chiusure e tagli. La sicurezza depau-
perata del suo valore intrinseco per 
il benessere del Paese e dei cittadini. 
Il sindacato, forte anche di una ritro-
vata unità, ha nei giorni scorsi ribat-
tuto alle dichiarazioni in tono calci-
stico del Ministro dell’Interno, per il 
SIAP e gli altri sindacati della Polizia 
“se vuole fare il coach si ricordi di 
tutti i giocatori” "Il ministro Alfano o 
ha dimenticato che ci sono altri 
'giocatori' che fanno parte della 
squadra, oppure ha in animo di mili-
tarizzare la sicurezza del no-
stro Paese con il rischio di farla pre-
cipitare in un abisso degno 
di stagioni passate che tante disgra-
zie ha provocato e di cui la nostra 
memoria non riesce, ancora oggi, a 
liberarsi. E' veramente singolare che 
a dieci giorni dall'incontro, previsto 
per il 25, e senza che abbia illustra-
to i criteri, i principi e le strategie 
con cui vuole rinnovare la squadra 
agli stessi giocatori, il ministro dia 
per scontato che il piano proposto 
sia già operativo. Una cosa è la revi-
sione, un'altra cosa è la chiusura sel-
vaggia e l'abbandono di intere fette 
di territorio, peraltro a totale disca-
pito della sola Polizia di Stato. Pro-
va ne è che mentre la polizia chiude-
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rà circa 300 uffici in tutta Italia, l'Arma dei Carabinieri ha annunciato che ne chiude solo 21. Nel frattempo, 
l’attenzione dei media sia nazionali che locali sulle chiusure è forte, sollecitati anche dell’interesse che le singo-
le amministrazioni locali stanno ponendo alla questione. È in gioco la sicurezza di un Paese nei suoi mille cam-
panili; quegli stessi che ora sono allarmati seriamente preoccupati dalla scure della spending review. Nelle pa-
gine seguenti una brevissima panoramica degli ultimi articoli apparsi in materia.  
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(ANSA) - ROMA, 18 MAR - "Cottarelli tolga la forbice dal Vi-

minale". Lo affermano in una nota congiunta i segretari dei sinda-
cati di polizia Siap e Anfp, Giuseppe Tiani e Lorena La Spina, se-
condo cui "chiedere 800 milioni di riduzione di spesa nel 2015 e 1 
miliardo e 700 nel 2016 significa non comprendere né il valore 
della sicurezza né il funzionamento del sistema ad ordinamento 
civile delle attività di prevenzione e repressione dei reati". "Alfano 
non consenta che logiche meramente ragionieristiche dettino l'a-
genda della sicurezza", aggiungono i due sindacalisti. "Il bilancio 

del Dipartimento della Pubblica Sicurezza oggi è di 7 miliardi e 300 mln di euro, di cui 6 
miliardi e mezzo sono costituiti da spese incomprimibili del personale, il resto riguarda 
le indennità di missione, l'ordine pubblico, l'armamento, la formazione, gli automezzi, la 
benzina, le pulizie, il riscaldamento, la manutenzione e gli affitti che ammontano a circa 
350 milioni per i canoni di locazione sia per le caserme dei cc che per i commissariati di 
ps. Il risparmio complessivamente richiesto, quindi, andrà ad incidere sia sull'operatività 
delle forze di polizia sia sugli organici, per cui si sta programmando un'ulteriore riduzio-
ne di personale che annuncia con chiarezza programmi di chiusura di uffici ben più do-
lorosi di quelli ad oggi prospettati, con un' evidente riduzione dei livelli di sicurezza. Ep-
pure, i dati statistici dal 2011 ci dicono che servono più uomini e più mezzi nel controllo 
del territorio per contrastare efficacemente l'aumento costante dei reati predatori, che 
colpiscono in maniera diretta la collettività". "Nessuno - concludono Siap e Anfp - pensi 
di comparare le forze di polizia italiane a quelle degli altri paesi europei. In materia di 
sicurezza, le esigenze del nostro paese si differenziano sostanzialmente sia sotto il pro-
filo criminale sia per ciò che attiene all'ordine pubblico. Meno poliziotti e meno carabi-
nieri sul territorio equivale a più reati e a più vittime della criminalità". (ANSA).  
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